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Premes   sa

Il MoVimento 5 stelle di Cassino è costituito dall’ associazione di liberi cit-
tadini, con l’intento di realizzare un progetto di confronto democratico di-
retto e partecipato con i cittadini. Gli strumenti di attuazione sono gli
incontri sul territorio, i gruppi di lavoro, i rapporti con le varie associazioni,
il volontariato, il tutto finalizzato alla raccolta di informazioni e proposte da
parte di ogni singolo cittadino.

Il programma è stato scritto ascoltando le esigenze dei cittadini, attraverso
il confronto diretto, basato sulle nostre esperienze e competenze. Ab-
biamo ricercato soluzioni alternative, dal pensiero laterale, per superare i
vecchi e ormai atavici problemi della città. Un programma con idee nuove
sulla mobilità e lo sviluppo economico che ha nel suo Dna la difesa e il ri-
pristino delle tante criticità ambientali che offendono e degradano questo
magnifico territorio. Dobbiamo rigenerare la città per permettere ai cittadini
di tornare a viverla al meglio.

Il MoVimento 5 stelle vuole lavorare insieme a tutti i cittadini per costruire
una smart city, ovvero “la città intelligente”, nella quale i suoi cittadini sfrut-
tano in maniera consapevole tutte le risorse ambientali e tecnologiche.

L’obiettivo sarà quello di migliorare la qualità della vita, verso obiettivi co-
muni e condivisi.
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Digitalizzazione della
Pubblica Amministrazione

Premessa
La nostra azione sarà volta a rendere più efficiente tutta la macchina amministrativa co-
munale. Ogni euro speso male o sprecato grava sulle tasche dei cittadini, nega un servizio
al cittadino. 
Altro faro della nostra azione sarà quello della legalità e della trasparenza. 
Tutti i cittadini dovranno facilmente ottenere notizie riguardo ogni aspetto dell’attività co-
munale. Non meri dati, ma azioni concrete per spiegare ai cittadini come vengono spesi
i propri soldi ed eventualmente decidere, in modo partecipato, come impiegare meglio le
risorse della città di Cassino.

Obiettivi
• Creare le condizioni perché Cassino diventi una smart city;
• Semplificare i rapporti tra l’Amministrazione ed i cittadini;
• Sollecitare e istituzionalizzare la partecipazione attiva dei cittadini, e della società civile

allo sviluppo della città.

Proposte
a) Riorganizzazione del personale: Riassegnare i ruoli del personale, tenendo conto

delle attitudini e dei titoli professionali per sfruttare al massimo le competenze. Stabilire
dei tetti per gli stipendi del management comunale e delle aziende partecipate del Co-
mune. Valorizzare il personale interno mediante corsi professionali e di aggiornamento
al fine di limitare il ricorso ai consulenti esterni;

b) Installazione di un Info Point informatizzato all’ingresso della casa comunale;

c) Eliminare gli sprechi: rivedere contratti, convenzioni, organizzazione interna, incarichi
esterni, controllo sugli appalti, pubblicità, al fine di impegnare le risorse economiche e
umane nel miglior modo possibile;

d) Diamo voce ai cittadini: Questo progetto prevede il coinvolgimento dei cittadini attra-
verso la partecipazione attiva sia in assemblee pubbliche e spazi di intervento garantiti
durante i Consigli   Comunali sia attraverso il  Social  Network  Comunale. (I quartieri
verranno identificati in base alla suddivisione della città in seggi elettorali). I cittadini
nelle varie Assemblee saranno seguiti da personale specializzato che aiuterà i meno
esperti all’uso del Social Network;
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e) Creazione di un’App comunale quale strumento di comunicazione potente e flessi-
bile. L’App consentirà in modo semplice e veloce di interagire direttamente con l’Am-
ministrazione Comunale. L’App verrà gestita con l’aiuto di giovani ingegneri informatici
e con personale altamente professionale individuato anche attraverso il reddito di cit-
tadinanza e si finanzierà anche grazie al contributo pubblicitario delle varie attività com-
merciali del territorio;

f) Patrimonio Comunale: censire l’intero patrimonio comunale e riutilizzare in modo più
efficiente i beni comunali (edifici, parcheggi, aree libere);

g) Il Sindaco organizzerà, con il contributo del Prefetto e verifica quadrimestrale, il co-

ordinamento di tutte le forze dell’ordine (Polizia Locale, Finanza, Carabinieri con
Guardia Forestale, Polizia di Stato, Polizia Stradale) per il controllo del territorio al fine
di prevenire/reprimere qualsiasi illegalità;

h) Il Sindaco organizzerà, periodicamente incontri con i commercianti per ascoltare le
varie problematiche ed individuare soluzioni vantaggiose per tutti;

i) Consulta dell’ambiente: dare maggiori poteri alla consulta dell’ambiente, avendo cura
di convocarla secondo un calendario concordato con le associazioni ambientaliste;

j) Bilancio partecipato: adozione del metodo del bilancio preventivo in maniera parte-
cipata, che permetta ai cittadini di scegliere mediante pubbliche consultazioni a quali
servizi o progetti dedicare una parte del bilancio comunale e pubblicazione del bilancio
consuntivo dettagliato, facilmente comprensibile, opportunamente documentato e tra-
sparente. Entrerà in vigore l’affissione pubblica del bilancio semplificato;

k) Gare d’appalto: Garanzia del rispetto del codice di riferimento e massima trasparenza
nella gestione delle gare d’appalto comunali. Controllo delle partecipate mediante
pubblicazione dei nomi delle Enti partecipati     dal Comune e dei relativi consigli di
amministrazione;

l) Archivio storico online: sarà creato l’archivio storico di determine, delibere di Giunta
e Consiglio, appalti, convenzioni, ecc. in modo che il cittadino potrà controllare da casa
l’intero carteggio riguardante i contratti in essere e quelli scaduti, le gare d’appalto, l’iter
di una graduatoria per l’accesso ai servizi comunali, una convenzione urbanistica, il
rapporto con Enti.  I Consigli Comunali saranno trasmessi in streaming;

m) Realizzazione di un notiziario/newsletter (diffuso via e-mail) che permetta ai cittadini
interessati di essere avvisati per tempo delle attività comunali e delle discussioni in
corso. Le stesse informazioni saranno fruibili a tutti anche mediante l’uso di bacheche

elettroniche;
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n) Referendum senza quorum: Introduzione e uso regolare di referendum (consultivo,
propositivo, confermativo o abrogativo) senza quorum, per permettere ai cittadini di
decidere direttamente su specifiche questioni;

o) Baratto amministrativo: approvare e attivare il regolamento del baratto amministrativo
per attenuare le difficoltà delle famiglie in difficoltà economica;

p) Fondi Europei, creazione di ufficio comunale, dove impiegare a tempo pieno perso-
nale esperto per elaborare e seguire l’iter di progetti europei. L’unico modo per fare in-
vestimenti sul lungo periodo per Cassino è quello di far ricorso a fondi europei. Il nostro
obiettivo è quello di sfruttare al massimo queste opportunità-risorse, questo ci permet-
terà di attuare una politica di forte cambiamento e migliorare la qualità di vita dei cas-
sinati. Sarà nostra premura individuare una persona, o gruppo di persone, che svolga
ottimamente questa mansione all’interno dell’Amministrazione.

Qualità Urbanistica - Energia

Premessa
La città intelligente in urbanistica e architettura è un insieme di strategie di pianificazione
urbanistica tese all’ottimizzazione e all’innovazione dei servizi pubblici così da mettere in
relazione le infrastrutture materiali delle città «con il capitale umano, intellettuale e sociale
di chi le abita» grazie all’impiego diffuso delle nuove  tecnologie  della  comunicazione,
della mobilità,  dell’ambiente  e dell’efficienza energetica, al fine di migliorare la qualità
della vita e soddisfare le esigenze di cittadini, imprese e istituzioni.
L’efficientamento energetico è un obiettivo possibile grazie agli incentivi per le pubbliche
amministrazioni e per i privati, ottenendo così risparmi notevoli in termini economici per
tutti e minor impatto ambientale possibile.

Obiettivi
• Migliorare la qualità urbanistica;
• Migliorare la qualità della vita dei cittadini, delle imprese e delle istituzioni nel rispetto

dell’ambiente.

Proposte
a) Valorizzare le aree verdi: Naturalmente anche le aree verdi sono un pilastro per una

città che si ritenga “smart”.  La gestione delle aree verdi verrà affidata a privati al fine
di renderle vivibili. Obiettivo primario è quello di valorizzare la villa comunale con affi-
damento della gestione della stessa a Coop di giovani o Imprese sociali;
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b) Illuminazione intelligente: Potenziamento del solare termico in edifici pubblici e privati.
Il progetto prevede l’installazione di nuove lampade a led, assicurando una riduzione
dei consumi energetici. La realizzazione del progetto utilizzerà il “finanziamento tramite
terzi”, D. Lgs 115/2008, a fronte di un canone annuo garantito dal risparmio sulla bol-
letta dell’energia elettrica;

c) Scambio di tetti solari: promuovere la costruzione di impianti solari da parte di inve-
stitori privati per fornire energia alle scuole, agli edifici pubblici dietro pagamento di una
tariffa di locazione;

d) Luci spente: In tutti gli edifici di competenza comunale, nelle giornate soleggiate oc-
corre evitare di avere luci accese e tapparelle abbassate;

e) Riqualificazione dell’arredo urbano: Concetto di “condominio smart”. Il progetto in-
tende erogare degli incentivi a quei condomini della Città che apporteranno dei mi-
glioramenti dimostrabili delle prestazioni energetiche per riscaldamento, e di
ottimizzazione e riqualificazione energetica del sistema edificio-impianto, unitamente
alla manutenzione ordinaria e straordinaria; Verranno predisposti degli attacchi per for-
nire energia elettrica ai commercianti ambulanti durante i mercatini cittadini;

f) Mappatura: mappare tutte le reti sotterranee (acqua, fognatura, gas ecc.), per even-
tuali interventi, e l’ubicazione delle antenne della telefonia mobile per la misurazione
dell’inquinamento elettromagnetico;

g) Terreni Comunali in concessione in comodato gratuito: Concessione in comodato
d’uso gratuito dei terreni Comunali inutilizzati per la coltivazione e il recupero anche
delle varietà autoctone; utilizzo di sgravi fiscali ai proprietari di terreni privati messi a
disposizione per questa iniziativa. Un progetto in cui il Comune mette a disposizione
terreni demaniali inutilizzati per trasformarli in “giacimenti colturali” a disposizione di
cooperative sociali e cittadini attivi, scacciando il pericolo dell’ennesima speculazione
edilizia e del cemento, nonché offrendo a fasce deboli e utenze speciali nuove oppor-
tunità di autoconsumo o guadagno attraverso la vendita dei prodotti ottenuti.
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Mobilità

Premessa
Oggi, per spostamenti in un raggio di 6 km, la propulsione umana è in assoluto la più con-
veniente per velocità di spostamento, impatto ambientale ed energia globalmente spesa.
Una recente ricerca ha dimostrato che il 50% degli spostamenti motorizzati in città copre
una distanza compresa tra 3 e 5 km ed il 30% di questi è inferiore a 2 km. Di fatto, per la
maggior parte degli spostamenti in città la bici è il mezzo ideale.
Andare in bicicletta rappresenta però anche l’opportunità di riscoprire in modo divertente,
salutare ed ecologico le nostre città, sempre più frustrate dalla congestione del traffico e
da livelli di inquinamento preoccupanti.

Il centro di Cassino è quasi completamente pianeggiante, e si presta in maniera esemplare
all’utilizzo della bicicletta che già molti cittadini utilizzano, dimostrando evidente che tale
pratica non è lontana dai nostri usi e costumi, e che deve essere sostenuta e rinvigorita.
Una città universitaria, piena di ragazzi che se messi in condizione, utilizzerebbero entu-
siasticamente la bici. 
Implementando un sistema di trasporto intelligente Cassino trarrebbe innumerevoli van-
taggi, a partire da una migliore qualità dell’aria ad una popolazione più felice e in salute,
ad una città meno pericolosa e congestionata, in definitiva più vivibile e godibile.

Obiettivi:
• Migliorare la qualità della mobilità nel rispetto dell’ambiente mediante un nuovo piano

del traffico;
• Migliorare la qualità della vita di tutti mediante una riduzione dell’inquinamento atmo-

sferico grazie all’utilizzo in via primaria di mezzi sostenibili nel centro di Cassino.

Proposte:
a) Nuovo piano urbano per il traffico: ampliamento di zone pedonali o accessibili solo

mediante mezzi ecocompatibili, ampliamento delle piste ciclabili e marciapiedi, raffor-
zamento dei servizi di trasporto pubblico ecocompatibile. Individuazione di aree desti-
nate a terminal parcheggi;

b) Cassino città in bici: Cassino può e deve essere una città sostenibile per la sua to-
pografia. Sviluppare concretamente il Bike Sharing ed incentivare il più possibile l’uti-
lizzo di mezzi sostenibili;

c) Razionalizzazione parcheggi a pagamento con individuazione delle aree di parcheg-
gio gratuite con parchimetro in prossimità degli uffici pubblici, in modo da agevolare il
loro accesso da parte dei cittadini.
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d) Gli introiti derivanti dalla gestione dei parcheggi a pagamento saranno interamente
reinvestiti in manutenzione stradale;

e) Più bus e meno auto: ricontrattare con le aziende di servizio pubblico al fine di imple-
mentare, anche gradualmente, i minibus ecologici per collegare il centro con tutte le
periferie e contrade al fine di invogliare i cittadini all’uso del mezzo pubblico per ridurre
l’inquinamento;

f) Segnaletica: aggiornare la segnaletica verticale, rifare quella orizzontale e completare
la toponomastica e l’assegnazione dei numeri civici in tutto il territorio comunale.
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Ambiente - Inquinamento

Premessa
Ogni aspetto che interessi l’ambiente è strettamente legato alla nostra vita: la salute, l’edi-
lizia, i trasporti, l’agricoltura, i rifiuti. Parlare di ambiente significa toccare in realtà tutti gli
aspetti dell’Amministrazione della città, non solo quindi la gestione dei rifiuti. La qualità
della nostra vita dipende dall’ambiente. Oggi viviamo per consumare tutto senza freni, spinti
dalle strategie di mercato, vorremmo divorare la Terra ma sappiamo che questo non è pos-
sibile. L’ambiente non è un prodotto di nostra proprietà ma è una eredità che il Comune
deve tutelare per il futuro dei nostri figli.

Obiettivi
• Migliorare la qualità ambientale;
• Ridurre l’inquinamento;
• Bonifica delle aree dismesse ed inquinate.

Proposte
a) Parte attiva per avviare tutti gli enti coinvolti per bonificare tutte le aree compromesse

come il Nocione l’Ex Marini e altri siti dismessi da bonificare;

b) Raccolta differenziata puntuale; si paga in base a quanto si produce;

c) Punti di raccolta cittadini in cui installare per esempio mangiaplastica o mangiacarta
che erogano dei crediti su delle smart-card predisposte,i quali poi verranno scalati dal
pagamento della TARI. Il concetto sarà “Più ricicli e differenzi, meno paghi”;

d) Programmi di raccolta differenziata dedicati in base alla tipologia di utenza non dome-
stica;

e) Nucleo di controllo e monitoraggio ambientale;

f) Creazione del centro di riuso, ovvero un centro dove portare tutti i beni che non servono
più, ma che potrebbero essere utili ad altre persone;

g) Promozione di un sistema di monitoraggio dell’inquinamento;

h) Piano del verde urbano;

i) Plastic free, ci impegniamo per dire stop alla plastica. Utilizzare i fondi europei per sup-
portare la campagna per la riduzione degli imballaggi e sostituzione di alcuni prodotti
di uso quotidiano con prodotti più sostenibili;

j) Contrasto dei roghi, chiederemo un protocollo di intesa con gli enti competenti al fine
di poter attivamente contrastare il fenomeno dei roghi.
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Acqua Pubblica

Premessa
L’acqua, la prima stella del Movimento 5 stelle, è un diritto umano universale e fondamen-
tale, pertanto l’acqua potabile e per uso igienico concerne la dignità della persona, è es-
senziale al pieno godimento della vita, ed è fondamentale per tutti gli altri diritti umani,
quindi bisogna garantire a tutti un’acqua potabile di qualità, accessibile ed a prezzi econo-
mici. L’acqua è un “bene comune”.

Obiettivi:
• Acqua diritto comune naturale;
• Definire il servizio idrico un servizio di interesse generale, di cui la gestione debba essere

senza scopi di lucro.

Proposte:
a) Acqua Bene Comune: inserire nello Statuto Comunale i principi dell’acqua come bene

primario per la vita e, pertanto, bene comune inalienabile;

b) Acqua pubblica: Si cercherà di restituire la gestione del servizio all’amministrazione
comunale a garanzia della salubrità e della fruibilità del bene lontano dalle logiche di
mercato; attivazione immediata per uscire da ACEA e pubblicizzare la gestione dell’ac-
qua sull’intero territorio; 

c) Pubblicazione dei dati relativi ai livelli di inquinamento dell’acqua di falda e di fiume a
garanzia della salute del cittadino e dell’ambiente;

d) Garanzia e controllo della salubrità dell’acqua mediante analisi specifiche e pubbli-
cazione on-line di un bollettino mensile con i risultati delle analisi effettuate;

e) Recupero quote: Recuperare le quote non dovute per la depurazione;

f) Utilizzo dell’acqua di rubinetto all’interno delle strutture comunali;

g) Educazione mirata nelle scuole all’uso consapevole dell’acqua (spreco ed utilizzo);

h) Controllo delle Pompe Sollevamento acqua e Edifici Comunali: Eliminare lo spreco
energetico delle pompe di sollevamento dell’acqua dovuto alle copiose perdite della
rete cittadina; dotare tutti gli di edifici di competenza comunale di termostato e orologio,
regolare l’accensione di riscaldamento e refrigerazione alle norme nazionali e regionali
e negli orari strettamente necessari.
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Agricoltura

Premessa
L’agricoltura è una ricchezza, che si basa, prima ancora che sul risultato, sulla valorizza-
zione della persona e delle sue personali capacità, da migliorare e sviluppare in contesti di
solidarietà e condivisione sempre a contatto con la terra.

Obiettivi:
• Preservare il territorio attraverso pratiche sostenibili sia in campo rurale che sociale;
• Difendere gli agricoltori onesti per garantire un “cibo di qualità”.

Proposte:
a) Orti Urbani Attraverso l’assegnazione degli orti urbani, l’Amministrazione comunale

perseguirà le seguenti finalità;

b) Mettere a disposizione dei residenti aree da destinarsi alla coltivazione di prodotti orti-
coli con finalità prevalentemente sociali, ricreative, didattiche e culturali, secondo le
modalità previste dal presente regolamento. L’affidamento verrà effettuato su una serie
di regolamentazioni interne;

c) Valorizzare gli spazi sottraendoli al degrado ed alla marginalità, per la tutela dell’am-
biente ed il miglioramento della qualità urbanistica dei luoghi;

d) Sostenere la socialità e la partecipazione dei cittadini e la relativa possibilità di aggre-
gazione, l’impiego del tempo libero in attività che favoriscano la vita all’aria aperta fa-
vorendo la coesione ed il presidio sociale;

e) Insegnare e diffondere tecniche di coltivazione;

f) Sostenere la produzione alimentare biologica e biodinamica e la coltivazione di alimenti
a km zero e stagionali per il consumo familiare o collettivo in una prospettiva di miglio-
ramento della qualità della vita che inizia dall’alimentazione;

g) Favorire attività didattiche nei confronti di giovani o di quanti desiderino avvicinarsi a
questo tipo di attività (prevenzione ed educazione ambientale);

h) Valorizzare le potenzialità di iniziativa e di auto-organizzazione dei cittadini, nell’ottica
di promuovere la responsabilità civica nel prendersi cura dei beni comuni. Favorire lo
scambio intergenerazionale e interculturale;

i) Favorire attività terapeutiche di supporto a processi di riabilitazione fisica e psichica;
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j) Promozione del km 0, favorendo la nascita dei mercati nel centro, promuovendo una
campagna di educazione alimentare e ambientale. Attuare una campagna di sensibi-
lizzazione alla creazione di Gruppi di Acquisto Solidale (GAS). 

k) Promuovere l’istituzione dei mercati cittadini 2 volte la settimana.

Tutela degli Animali 

Premessa
Il M5S sostiene il riconoscimento degli animali come esseri senzienti.

Obiettivi
• Migliorare i rapporti uomo-animale;
• Sostenere e tutelare gli animali randagi.

Proposte
a) Parco Canile: Il parco non sarà soltanto un rifugio per gli amici a quattro zampe più

fortunati. Oltre ad un canile a norma, che sarà in grado di ospitare almeno 250 cani e
100 gatti, si valuterà la realizzazione di un ambulatorio comunale per la sterilizzazione
che offrirà anche servizi di pensione, toelettatura, pet therapy, dog sitting;

b) Coinvolgimento delle associazioni animaliste e Guardie Ecozoofile relativamente
alle proposte e alle politiche riguardanti la tutela degli animali.
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Turismo Cultura   

Premessa
Partiamo dalla consapevolezza che la cultura e il turismo sono una ricchezza che Cassino
ha assolutamente bisogno di valorizzare.

La crisi occupazionale ci impone di trovare altre strade per portare ricchezza e sviluppo al
territorio, non più attraverso i canali classici. Ma anche attraverso la valorizzazione del pa-
trimonio storico - artistico della città martire.
Per attirare investimenti, c’è bisogno di rendere appetibile un territorio dal punto di vista lo-
gistico ed infrastrutturale, ma è importante creare quell’humus necessario alla crescita di
competenze diffuse sul territorio. 
In questa visione le attività culturali, oltre ad un impatto economico diretto, hanno notevoli
ricadute indirette sulla crescita del capitale umano della nostra terra.
Andremo a individuare le maggiori criticità del territorio, a capire e studiare i modelli virtuosi
applicati in altre città per riprodurli e adattarli alla nostra realtà. 

Obiettivi
• Creare una rete di lavoro con gli stakeholders attivi sul territorio (alberghi – musei – ope-

ratori culturali, associazioni);
• Rendere competitivo il cassinate oltre all’individuazione di percorsi specifici anche nella

creazione e coordinare attività culturali tese a valorizzare proprio le nostre ricchezze;
• Creare di un calendario “eventi” con tutte le iniziative pubbliche e delle varie Associa-

zioni, per incentivare e sostenere il turismo culturale della città facendo uso soprattutto
del Social Network Comunale;

• Creare la prima Rete Comunale dei Sentieri e Cammini (L. Regionale n. 2 del 10 marzo
2017).

Proposte
a) Collaborazioni/progetti: Attivarsi con Università, Associazioni, Ministero dei Beni Cul-

turali, Soprintendenza dei Beni Archeologici e il gestore delle Terme Varroniane per il
recupero delle ville sotterrate e la valorizzazione turistica dell’immenso patrimonio del-
l’area.  Agire su più fronti per recuperare risorse per il progetto;

b) Programmazione dal basso. La programmazione dei servizi culturali comunali sarà
costruita partendo dalle richieste e dalle risorse della comunità, adeguandone la ge-
stione al grado di soddisfazione degli utenti, partendo dal contributo di associazioni
e gruppi locali;

c) Cassino Pass “biglietto unico” in grado di riunire Montecassino, il Museo archeolo-
gico, l’Historiale, il Camusac, le Terme Varroniane e la Rocca Janula. Una card turistica
con agevolazioni e veri e propri pacchetti di offerte per ingressi ai musei, 
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d) servizi di trasporto, acquisti con negozi convenzionati, sconti per mostre ed eventi col-
legati;

f) Biblioteca nella villa comunale: per tutte le età, recuperando il vecchio edificio
accanto l’ingresso su via Gari con la possibilità di poter sfruttare l’area antistante
con veranda o gazebo per ospitare i turisti anche in caso di condizioni climatiche av-
verse;

g) Zone SIAE free con la possibilità di collocare nei quartieri periferici una piccola arena,
dove giovani e non, possano utilizzare per spettacoli teatrali, musicali, dibattiti ecc. Le
zone SIAE free ottenute mediante una convenzione tra il comune e la SIAE all’interno
di un progetto di riqualificazione delle zone municipali ampliando l’offerta di eventi cul-
turali dedicati ai giovani artisti Cassinati;

h) Turismo WWII: Puntare con decisione sul turismo legato alla seconda guerra mondiale
raccontando quelle terribili vicende con l’ausilio di strumenti che possano far immergere
il turista in quei tragici momenti. Dalla realtà virtuale a rappresentazioni in costume, ad
installazioni fotografiche e multimediali poste nel centro della città.  Il racconto della
battaglia deve diventare uno dei punti di forza del rilancio turistico di Cassino;

i) Individuazione di percorsi tematici in modo da intercettare flussi turistici:
Percorso Medioevale:

• Abbazia  
• Sentiero storico di San Benedetto
• Rocca Janula

j) Manutenzione, rimozione degli ostacoli e apertura di tutti i cancelli irregolari messa in
sicurezza i punti in cui il sentiero incontra la strada con appositi attraversamenti pedo-
nali.

k) Percorso archeologico: L’antica Casinum

• Teatro romano
• Anfiteatro Romano
• Tomba di Ummidia Quadratilla
• Museo archeologico

l) Percorso della Memoria:

• Vecchia Cassino (intorno alle sorgenti del Gari, sentiero tra i resti della Cassino ante
guerra oggi nascosta tra la vegetazione)

• Cavendish road
• Abbazia di Montecassino
• Historiale
• Cimiteri di guerra (Commonwealth - Polacco - Tedesco)
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m) Percorso delle acque: Cassino città dell’Acqua - Creazione del percorso delle
acque, che segua tutto lo scorrere dell’oro blu in Cassino. Fare in modo che la città si
modelli intorno alla sua risorsa più preziosa.

n) Museo dell’acqua - Cassino città dell’acqua.

o) Terme Varroniane Le terme Varroniane, oltre che complesso di bellezza unica è anche
struttura strategica nell’offerta turistica e ricettiva cassinate. È in pratica uno dei pochi
campeggi attivi sul nostro territorio e non si allinea agli standard turistici che i turisti
plein air trovano nel resto d’Europa.

p) Valorizzare l’Area Archeologica. Favorire l’organizzazione di eventi satellite che va-
lorizzino l’area archeologica tutta (anche anfiteatro, rocca Janula e via romana) e ne
sfruttino l’indotto per aumentare le attività culturali ad esso correlate;

q) Potenziamento delle iniziative culturali legate al museo archeologico e Historiale.
Ricerca di finanziamenti (europei, fondi statali, fondazioni e bandi) per avviarne il re-
stauro e tutelarne il mantenimento;

r) Segnaletica ad hoc: Segnalare adeguatamente come poter entrare nell’area archeo-
logica (per vistare il teatro romano ad oggi bisogna chiedere la chiave del cancello nel
vicino museo archeologico ma ciò non è segnalato);

s) Parcheggio San Raffaele: Recupero dell’area utilizzata impropriamente a parcheg-

gio per l’ospedale San Raffaele in prossimità dell’anfiteatro romano e riordino del
verde pubblico per aumentare la visibilità dell’area archeologica dalla strada principale.
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Politiche di Coesione Sociale
Welfare

Premessa
La situazione di grave crisi economica in cui versa il nostro paese ha portato a una notevole
diminuzione delle risorse disponibili per la gestione delle politiche sociali e ha accresciuto
enormemente il livello di disagio della popolazione. Nel nostro programma le risorse sociali
e le imprese devono collaborare in una struttura di Rete, permettendo la realizzazione di
servizi complementari

Obiettivi
• Garantire equità uguaglianza, efficienza, efficacia e trasparenza;
• Ridurre il livello di disagio sociale.

Proposte
a) Promozione del Welfare generativo, basato su esempi concreti di collaborazione so-

ciale, come il cohousing che prevede orti comunitari, nidi famigliari, car-sharing (con-
divisione di mezzi di trasporto), scambio/riuso di materiali/indumenti e contributi
momentanei mirati allo sviluppo di nuove abilità e professioni;

b) Servizio wi-fi pubblico gratuito a bassa emissione, con garanzia di neutralità della
rete, almeno nelle piazze, nei parchi, nei principali luoghi pubblici e negli uffici comunali,
e in prospettiva promozione di reti wireless anche tramite condivisione dal basso della
connettività privata;

c) Revisione dei servizi alla disabilità con tavoli di confronto e miglioramento dei progetti
che tengano conto della preoccupazione dei familiari sul futuro e l’autonomia delle per-
sone con disabilità;

d) Verifica dello stato delle barriere architettoniche e della mobilità dei disabili nella no-
stra città̀ coinvolgendo attivamente i disabili nella verifica e nel collaudo post-lavori;

e) Massima trasparenza dei servizi sociali adottando e pubblicizzando lo strumento della
Carta dei Servizi Sociali;

f) Trasparenza nelle graduatorie: Verrà effettuata una attenta revisione e/o predisposi-
zione di tutti i regolamenti necessari a garantire la più assoluta trasparenza ed equità
nella compilazione delle graduatorie atte ad individuare le priorità degli aventi diritto
alle prestazioni e/o sussidi da parte dell’Amministrazione Comunale;
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g) Rafforzamento delle politiche rivolte agli utenti disabili, rivolto anche al collocamento
mirato del lavoro ed alla formazione;

h) L’amministrazione 5 stelle provvederà all’ istituzione di un fondo per permettere ai cit-
tadini interessati di contribuire con il proprio 8x1000 alle politiche sociali della Città
di Cassino; 

i) Realizzazione dei centri per le famiglie con servizi di mediazione familiare e sostegno
ai ragazzi di coppie in fase di separazione/divorzio. Intervento ed assistenza in caso di
scoperta di disagi familiari;

j) Strutture dedicate ai giovani: Destinazione di una o più strutture comunali alla ge-
stione di una rete di associazioni composte da giovani;

k) Partecipazione: Prevedere la partecipazione di giovani alle fasi progettuali ammini-
strative, per non disperdere il loro interesse e permettergli di crescere e incidere con-
cretamente sul loro futuro;

l) Potenziamento dei servizi educativi rivolti alla fascia 0-6 anni;

m) Verrà dato massimo sostegno alla rete pubblica dei nidi e delle scuole dell’infanzia;

n) Nidi aziendali: Stipula di convenzioni con il tessuto imprenditoriale per l’organizzazione
di nidi aziendali e interaziendali aperti anche al territorio;

o) Incremento delle iniziative per la valorizzazione della persona anziana nel proprio con-
testo familiare e nel proprio tessuto sociale (spazi dedicati all’interno dei vari quartieri,
collaborazione con le circoscrizioni per iniziative di tipo culturale, sociale e attività̀ fisi-
che, convenzioni speciali per lo sviluppo di progetti che favoriscano il contatto tra le di-
verse generazioni);

p) Mappatura e verifica di tutti gli alloggi sfitti e inutilizzati;

q) Azioni specifiche per la messa a disposizione di alloggi non utilizzati, attraverso progetti
con i proprietari (privati, imprese o banche) attraverso interventi che mirino a risolvere
in tutto o in parte il problema abitativo.
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Lavoro e Sviluppo Economico

Premessa
Compito dell’amministrazione comunale è quello di creare le condizioni che rendano il ter-
ritorio attrattivo dal punto di vista degli investimenti. Bisogna lavorare su strutture, infra-
strutture, sinergie, formazione e politiche fiscali per fare in modo di rendere più semplice
l’azione endogena, proveniente dallo stesso basso Lazio e sia per rendere il territorio ap-
petibile per investimenti produttivi dall’Italia ma anche dall’estero. Compito di un’ammini-
strazione seria è anche quella di dare una vision, di progettare il futuro di un territorio.
Cassino vive di industria, dire Cassino è dire Fiat. Ma nostro compito sarà quello di imma-
ginare un futuro per questo territorio e per le nuove generazioni. Sugli esempi di altre città,
sappiamo che i nuovi lavori e lo sviluppo economico sono imprescindibilmente legato alla
formazione e alle competenze, all’innovazione tecnologica e alle capacità di creare di que-
sto territorio. Il movimento 5 stelle punterà fortemente su l’economia della conoscenza,
che sostituirà quella industriale nei prossimi decenni. Abbiamo tutte le carte per farlo e per
diventare come in passato, faro di sviluppo per tutto il territorio.

Obiettivi
• Incentivare la partnership tra imprese locali e università su progetti di ricerca e sviluppo,

fondamentali per consentire la creazione di nuovi posti di lavoro;
• Rafforzare l’interazione tra università ed imprese per poter supportare adeguatamente

gli “smart citizien”, ovvero i cittadini che saranno causa ed effetto dello sviluppo della
smart city.

Proposte
a) Piano strategico cittadino per promuovere la riconversione della città verso settori che

basano il proprio sviluppo su l’economia della conoscenza;

b) Promozione di start up e nuove imprese del terzo settore;

c) Area industriale agibile e ben asservita di servizi;

d) Creazione spazi pubblici di coworking (spazi di lavoro condivisi);

e) Incentivazione della nascita di progetti educativi atti a valorizzare lo studio delle nuove
tecnologie, del software opensource e la diminuzione del divario digitale;

f) Servizi di e-government che migliorano i processi produttivi dei dipendenti pubblici,
oltre a dare maggiore autonomia ai cittadini nelle relazioni con la pubblica amministra-
zione per un accesso immediato a dati e servizi (catasto, ufficio anagrafe, pagamento
imposte, etc.).
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Sport e Benessere

Premessa
L’attività fisica promuove il benessere, la salute fisica e mentale, previene le malattie, mi-
gliora le relazioni sociali e la qualità della vita, produce benefici economici e contribuisce
alla sostenibilità ambientale.
Ciò è possibile attraverso politiche di pianificazione urbana ed extra urbana che sostengano
il muoversi a piedi, l’uso della bicicletta, il trasporto pubblico, lo sport ed il tempo libero,
con particolare attenzione alla sicurezza e all’accessibilità per tutti.  Aumentando e miglio-
rando le opportunità in cui le persone di tutte le fasce d’età e con qualsiasi abilità pos-
sono mantenersi fisicamente attive in contesti sia urbani che extraurbani nella vita di

tutti i giorni.

Obiettivi
• Migliorare la qualità della vita dei cittadini attraverso lo sport;
• Attuare campagne ed iniziative a sostegno dello sport a tutte le età.

Proposte
a) Pista Ciclabile: Unione delle diverse piste ciclabili in un circuito e messa in sicurezza

delle stesse; Miglioramento e ampliamento della pista ciclabile con percorsi di fitness
outdoor;

b) Parco 0246: Realizzazione all’interno della Villa Comunale di un’area i più piccoli com-
posto da varie aree tematiche seguendo criteri di scientificità che tengono conto degli
aspetti dell’auxologia e delle scienze motorie propri per la fascia d’età 0-6 anni attra-
verso la riorganizzazione e la sostituzione di alcune attrezzature;

c) Impianto sportivo pubblico: Convenzione con uno o più impianti sportivi per consen-
tire l’uso in base a determinate condizioni ISEE a tutti i cittadini tale da garantire l’ac-
cesso allo sport anche a persone economicamente più disagiate;

d) Censimento annuale delle strutture e degli spazi comunali funzionali all’ attività
sportiva ed ottimizzazione del loro utilizzo in concerto con le associazioni e società
sportive;

e) Stesura di un calendario di eventi sportivi di concerto con le associazioni sportive
presenti sul territorio;

f) Bike to Work, Bike to School e Pedibus: Promozione di uno stile di vita attivo attra-
verso iniziative che incentivino gli spostamenti a piedi e in bicicletta verso il lavoro o
verso le scuole combinato con l’uso del baratto amministrativo.



Avv. Giuseppe Martini 

MoVimento 5 Stelle

Cassino (FR)


